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worede’ Criftiani, Fin quifi puo dire, che lafintione re-
gnafse, e durd anche per vn pezzola fua Signoria,benche
nuoui difguftial Turco fi aggiugnefsero perla credenza,
chela Republica fauorifse fotto mano 'Imperatore, An-
dreaDoria Generale di Carlo Quinto, folcando il mare.
vicino a Corflt; sw’l Capobianco , promontorio dell’Ifo-
la, prefe diece fchirazzi, cheda Alefsandria veniuano al
campo Turchefco carichi di baftimenti; e pocodoppo
nelle Iole Merlere s'impadroni di alquante galee, ch’era-
noauanzatedadodeci, co’ quali hauea facta fiera batta-
glia, € per compimento brucio la fulta, e le due galee, ch’
cranoancoraarenate nelle {piagge di Cimera per lafuga,
diIanus, Auuenimenti,che, benche non fufsero {palicg-
giati da’ Veneti, per efser fatti ne’ loro mari,e vicini a’ lo-
ropaefi, perfiafero Solimano, che la Republica feI'in-
tendefse co’l Doria, €in confeguenza con PImperator
Criftiano, Ne fimeno atto 3 confermarlo in tale cre-
denzail fucceflo della galea guidata da Baffan Rais, e
pronta per la perfonadel Gran Signore; poiche incon-
trandofidi notte nella vanguardia de’ noftri fotto il co-
mando di Aleffandro Contarini , ¢ negando I'omag-
gio, ches'viafralegni, raggiunta nella fuga fi alla fine,
rimefla con la morte di trecento Giannizzeri,che vi eran.
difopra, Diede pero I'vitima mano a’ difgufti aftutia,
di Andrea Doria, che volle impegnare la Republica in.
vna guerra faftidiofa , per liberarne il Principe , i cui fer-
bina, Veggendo egli, che i Venetiani voleuano in ogni
conto mantener{i neutralifra I'vno e laltro Imperatore,
per non tirarfiadoflo qualle armi , ch’erano apparecchia-
t per altri ; 0 per 'amore, che portana a Carlo Qx_into1 ,0
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